
In Italia ventisei giovani su cento sono disoc-
cupati, contro una media europea del 15,7 per 
cento. Questo significa che 2 milioni di persone 
tra i 15 e i 29 anni sono senza lavoro e, spes-
so, con oggettive difficoltà a trovarlo in futuro. 
Partendo da questi dati il governo ha inteso 
rinnovare la disciplina dell’apprendistato, con 
l’intento di rilanciare crescita e occupazione. 

Nonostante la crisi economica, le imprese han-
no bisogno di coprire più di centomila posti 
di lavoro per cui non trovano profili adatti o 
candidati interessati. Il Testo unico rende più 
semplice ai datori di lavoro il ricorso al con-
tratto di apprendistato ma al contempo detta 
norme più stringenti per garantire i giovani 
lavoratori. Oggi gli apprendisti sono 530mila 
e tra i “giovani con lavoro dipendente” ben il 
19,5% ha questo tipo di contratto. L’artigiana-
to è il settore in cui più ampio ne è l’utilizzo, 
con il 31,6% del totale (194.495).

s p e c i a l e  a p p r e n d i s t a t o

Partito il bando AMVA 
78 milioni alle imprese

Dal 30 novembre 2011 e per tut-
to il 2012, chi assume appren-
disti potrà fare richiesta di un 
contributo pubblico fino a 5.500 
euro per ogni giovane assunto. 
Il programma è finanziato dal 
Fondo sociale europeo e dal 
Fondo di rotazione. Riguarda sia 
l’apprendistato per la qualifica e 
per il diploma professionale sia 
quello professionalizzante o con-
tratto di mestiere.
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Le Regioni preparano 
l’offerta formativa

L’entrata in vigore della nuova 
normativa ha segnato l’inizio 
di un regime transitorio di sei 
mesi, entro il quale Regioni e 
contrattazione collettiva do-
vranno regolamentare le di-
verse forme di apprendistato. 
Ogni amministrazione segue il 
suo percorso e sono già attive 
diverse offerte vantaggiose.

pagg. 7-8

Questa newsletter 
è realizzata con il 
contributo dei Programmi 
Operativi Nazionali del 
Fondo Sociale Europeo 
2007-2013 “Azioni di 
sistema” e “Governance 
e azioni di sistema”.

Opportunità 
per l’occupazione

Riforme del lavoro È in vigore dal 25 ottobre il testo unico

L’apprendistato
si rinnova
Lavoro e formazione in un uni-
co rapporto. Questo è quello 
che offre l’apprendistato, da 
molto prima che l’espressio-
ne anglofona “training on the 
job” facesse irruzione nel no-
stro vocabolario del mondo 
del lavoro. 
L’apprendistato ha origini an-
tiche, ma la prima legge che 
lo ha disciplinato come con-

tratto in Italia risale al 1955. 
Da allora quest’istituto è stato 
rivisto più volte, fino a giunge-
re all’approvazione del Testo 
unico, entrato in vigore il 25 
ottobre del 2011, dopo essere 
stato varato il 28 luglio con 
decreto legislativo in consi-
glio dei ministri. 
L’articolo 1 definisce l’appren-
distato come un “contratto di 

lavoro a tempo indeterminato 
finalizzato all’occupazione dei 
giovani”. Un punto fondamen-
tale in un mercato del lavoro 
che da decenni non favorisce 
un percorso occupazionale 
permanente: la regola, nel-
l’apprendistato, è che si passi 
dalla fase di formazione-lavo-
ro a un definitivo rapporto di 
lavoro senza scadenza. 

Artigianato e non solo

Uno strumento ideale 
per occupare i giovani

newsletter 
a cura di

Dicembre 2011
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Destinatari: soggetti di età compresa tra 
i 18 e i 29 anni che aspirano a un più alto 
livello di formazione.
Settore di attività del contratto: tutti i 
settori produttivi pubblici e privati.
Finalità: conseguimento di un diploma 
di istruzione secondaria superiore, di 
titoli di studio universitari e della alta 
formazione, compresi i dottorati di ri-
cerca, per la specializzazione tecnica, 
per il praticantato, per l’accesso alle 
professioni ordinistiche. 
Compatibilità con le altre tipologie 
di apprendistato: l’assunzione con 
questa tipologia può avvenire anche 
se il soggetto ha già svolto un prece-
dente periodo di apprendistato per il 
conseguimento della qualifica profes-
sionale, fermo restando il limite della 
durata complessiva di 3 anni.
Regolamentazione del contratto: la re-
golamentazione e la determinazione della 
durata del contratto di questa innovativa 
tipologia di apprendistato sono rimesse 
alle Regioni. In assenza di regolamenta-
zioni regionali, l’attivazione dell’appren-
distato di alta formazione o ricerca è ri-
messa ad apposite convenzioni stipulate 
dai singoli datori di lavoro con le Univer-
sità, gli istituti tecnici e professionali e le 
istituzioni formative o di ricerca.

Prima tipologia     

Apprendistato per 
la qualifica e per il 
diploma professionale
Destinatari: soggetti di età compresa tra i 
15 e i 25 anni.
Settore di attività del contratto: tutti i set-
tori produttivi pubblici e privati.
Finalità: offrire a coloro che sono usciti dai 
percorsi scolastici la possibilità di consegui-
re  la qualifica o il diploma professionale a 
seguito dell’assunzione con il contratto di 
apprendistato. 
Durata: dipende dalla qualifica o dal di-
ploma da conseguire, non può comunque 
superare i tre anni. Nel caso di diploma 
quadriennale regionale la durata però può 
essere prolungata di un ulteriore anno. 

Terza tipologia    

Apprendistato 
di alta formazione 
e di ricerca
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La nuova normativa Accordi scritti, previdenza assicurata, niente cottimo

Più garanzie nel Testo unico
Il Testo unico sull’apprendistato 
rimette ad accordi interconfede-
rali o contratti collettivi nazio-
nali la disciplina dell’istituto nel 
dettaglio. Devono essere rispet-
tati i seguenti principi stabiliti 
nell’articolo 2: 

redazione in forma scritta (en-
tro trenta giorni dalla stipula) 
del contratto, del patto di prova 
e del relativo piano formativo 
individuale da definire, anche 
sulla base di moduli e formulari 
stabiliti dalla contrattazione 
collettiva o dagli enti bilaterali;
divieto di retribuzione a cottimo;
presenza di un tutore o refe-
rente aziendale; 
registrazione della formazione 
effettuata e della qualifica pro-
fessionale a fini contrattuali 
eventualmente acquisita nel li-

•

•
•

•

bretto formativo del cittadino;
possibilità di prolungare il pe-
riodo di apprendistato in caso 
di malattia, infortunio o altra 
causa di sospensione involon-
taria del rapporto superiore a 
trenta giorni, secondo quanto 
previsto dai contratti collettivi;
previsione di forme e modali-
tà per la conferma in servizio, 
senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, al ter-
mine del percorso formativo, 
al fine di ulteriori assunzioni 
in apprendistato;
divieto per le parti di recedere 
dal contratto durante il perio-
do di formazione in assenza di 
una giusta causa o di un giu-
stificato motivo;
possibilità per le parti di rece-
dere dal contratto con preavvi-

•

•

•

•

so decorrente dal termine del 
periodo di formazione ai sensi 
di quanto disposto dall’artico-
lo 2118 del codice civile. Se 
nessuna delle parti esercita la 
facoltà di recesso al termine 
del periodo di formazione, il 
rapporto si trasforma in or-
dinario lavoro subordinato a 
tempo indeterminato.

In tema di previdenza e assi-
stenza sociale, agli apprendisti 
si applicano, nelle stesse forme, 
le norme previste per gli altri 
lavoratori per quanto concerne 
l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, contro le malattie, 
contro l’invalidità, la maternità e 
gli assegni familiari.
Il numero complessivo di ap-
prendisti che un datore di lavo-

ro può assumere, direttamente 
o indirettamente per il tramite 
delle agenzie di somministrazio-
ne di lavoro, non può superare il 
numero di lavoratori qualificati 
o specializzati in servizio pres-
so l’azienda. Il datore di lavoro 
che non abbia alle proprie di-
pendenze lavoratori qualificati 
o specializzati, o che comunque 
ne abbia meno di tre, può assu-
mere fino a tre apprendisti; di-
sposizione questa che non si ap-
plica alle imprese artigiane. Per 
queste ultime, secondo la legge 
443 del 1985, il numero degli 
apprendisti non può superare 
la metà di quello complessivo 
dei lavoratori, pena il mancato 
rispetto dei limiti dimensionali 
per avere la qualifica di impresa 
artigiana.

Seconda Tipologia 

Apprendistato 
professionalizzante o 
contratto di mestiere
Destinatari: soggetti di età compresa tra i 18 
e i 29 anni (fin da 17 anni se in possesso di una 
qualifica professionale) che devono ancora 
completare l’iter formativo e professionale. 
Settore di attività del contratto: tutti i set-
tori produttivi pubblici e privati.
Finalità: conseguimento di una qualifica 
professionale nell’ambiente di lavoro.
Durata e modalità della formazione:  la durata 
(che non può essere superiore a tre anni, eleva-
bile a cinque per particolari profili professionali 
dell’artigianato previsti anche nei contratti del 
Terziario, Turismo/Pubblici esercizi e del settore 
Panificazione) e le modalità di erogazione della 
formazione saranno definite dall’approvazione 
dei contratti collettivi. Si svolge sotto la respon-
sabilità dell’azienda e viene integrata dall’offerta 
formativa pubblica finanziata dalle Regioni, che 
potrà essere interna o esterna alla azienda.
Compatibilità: l’assunzione può avvenire anche 
se il soggetto ha già svolto un precedente periodo 
di apprendistato per il conseguimento della qualifi-
ca professionale, fermo restando il limite della du-
rata complessiva di 3 anni. L’apprendista che ha già 
svolto un periodo di apprendistato professionaliz-
zante può svolgere anche presso un altro datore di 
lavoro lo stesso tipo di apprendistato per acquisire 
una maggiore o differente qualificazione.
Attività in cicli stagionali: i CCNL possono 
prevedere specifiche modalità di svolgimento 
del contratto, anche a tempo determinato.
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La circolare Normative regionali entro il 25 aprile 2012

Con la circolare 29 
dell’11 novembre 2011 
il ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 
ha fornito le prime indi-
cazioni operative sulla 
disciplina del contratto 
di apprendistato, dopo 
la riforma. Il documen-
to, in particolare, si sof-
ferma ad analizzare due 
dei profili di maggiore 
rilievo previsti dal recen-
te decreto legislativo: il 
regime sanzionatorio e 
quello transitorio.
Il datore di lavoro che 
assuma un apprendista 
senza consegnargli il 
contratto scritto è pas-
sibile di sanzioni. La re-
golarizzazione va fatta 
entro 30 giorni, conse-
gnando l’atto scritto al 
lavoratore anche dopo 
l’instaurazione del rap-
porto di lavoro. Il mi-

nistero precisa che in 
mancanza di contratto 
e di comunicazione al 
centro per l’impiego, il 
rapporto si considera ir-
regolare e conseguente-
mente il lavoratore può 
richiederne la trasfor-
mazione in un contratto 
a tempo indeterminato.
Sanzioni e diffida sono 
previste anche nei casi 
in cui il contratto sia re-
datto in modo differente 
da quanto stabilito dalla 
contrattazione e laddove 
si riscontri la mancanza 
di un piano formativo 
individuale, l’assenza 
del tutor o del referente 
aziendale, l’adozione di 
retribuzione a cottimo, 
l’errata applicazione del 
sottoinquadramento. 
Per quello che riguarda 
il regime transitorio, il 
ministero ha precisato 

che per le Regioni e i 
settori per cui la nuova 
disciplina non è imme-
diatamente operativa 
trovano applicazione, 
in via transitoria e non 
oltre il 25 aprile 2012, 
tutte le disposizioni di 
legge (statali e regio-
nali) e di contratto col-
lettivo che attualmente 

disciplinano l’apprendi-
stato. Ciò vale per quel-
le tipologie di apprendi-
stato, primo e secondo 
livello, che per essere 
operative necessitano 
di un intervento della 
contrattazione colletti-
va e delle Regioni. Nel 
caso dell’apprendistato 
di terzo livello, quello 

di alta formazione o 
ricerca, l’attivazione è 
rimessa ad “apposite 
convenzioni stipulate 
dai singoli datori di la-
voro o dalle loro asso-
ciazioni con le univer-
sità, gli istituti tecnici 
e professionali e le isti-
tuzioni formative o di 
ricerca”.
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Giampiero Falasca
Rilanciare il mercato del la-

voro e l’occupazione giovanile
attraverso la formula dell’ap-
prendistato. All’insegna della
convenienza e della semplifica-
zione.Èl’obiettivodelnuovoTe-
stounicosull’apprendistato(de-
creto legislativo 14 settembre
2011, n. 167) che prevede corposi
incentivi contributivi collegati
al contratto, uniti alla facoltà di
recedereliberamentedalrappor-
to alla fine dei periodo di forma-
zione. Elementi che rendono
questatipologiacontrattualepar-
ticolarmente vantaggiosa per i
datoridi lavoro,echesonodesti-
natiacrescereconlemisurepre-
vistenelmaxiemendamentoalla
leggedi stabilità predispostodal
Governo.Secondoquestoemen-
damento,lacontribuzioneprevi-
denziale per gli apprendisti do-
vrebbe essere portata allo zero
percento,perleimpresechehan-
no alle proprie dipendenze fino
a 9 lavoratori. Si tratterebbe di
un’ulteriore riduzione del costo
contributivodiuncontrattoche,
già oggi, èmolto conveniente da
questopuntodivista:attualmen-
te, infatti, le imprese chenon su-
perano i 9 dipendenti pagano
una contribuzione pari all’1,5%
nel primo anno, che sale al 3%
nelsecondoeal 10%nelterzo.Le
imprese conpiù di 9 dipendenti,
pagano–econtinuerannoapaga-
re la stessa quota anche dopo il
maxiemendamento – il 10%. In-
somma,sonorisparmiimportan-
tiper idatoridi lavoro.

Ma i vantaggi non sono solo
univoci e riguardano anche i la-
voratori, che acquisiscono una
qualifica professionale (ma an-
cheuntitolodistudio,unmaster
ounperiododipraticaprofessio-
nale) e possono formarsi duran-
te ilperiododi lavoro.

La norma di apertura del Te-
stounicodà l’ideadiquestemol-
teplici caratteristiche, quando
definisce l’apprendistato come

uncontrattodilavoroatempoin-
determinatofinalizzatoall’occu-
pazionedeigiovani.IlTestoUni-
coprevedelapossibilitàdistipu-
lare tre diverse tipologie di con-
tratto,chericalcano–inmaniera
ben più semplice – la disciplina
precedente della riforma Biagi.
Per i minori che sono usciti dai
canali scolastici, è possibile sti-
pulare il contratto di "apprendi-
statoperlaqualificaprofessiona-
le",seguendo–inalternanzaalla-
voro – le attività formative che
sonodefinite dalleRegioni.Nel-
la pagina 3 della guida il focus è
propriosulrestylingdellaforma-
zione, con il monte minimo an-
nuo di 120 ore e le nuove regole
sull’interventoregionale.

Perigiovanichesitrovanonel-
la fasciadi etàcompresa tra i 18 e
i 29, è possibile stipulare il con-
tratto di "apprendistato profes-
sionalizzante". In questo caso,
l’attivitàformativasipuòsvolge-
reall’internodell’azienda,secon-
do le regole decise dal contratto
collettivo (che fissa anche la du-
rata del periodo formativo e il
monte ore annuo); in aggiunta a
questo periodo di formazione, il
lavoratoredeveseguireicorsior-
ganizzati dalle Regioni, per una
duratamassimadi120orenelcor-
sodi treanni.

Infine, per i giovani che devo-
noconseguireun titolodi studio
secondario, che stanno svolgen-
do gli studi universitari, un ma-
ster, un dottorato di ricerca, ma
ancheunperiododipraticapres-
soglistudiprofessionali,puòsti-
pularsiilcontrattodi"altaforma-
zione e ricerca". In questo caso,
la formazione deve svolgersi se-
condoleregoledefinitedalleRe-
gionio, inmancanza,daapposite
inteseraggiuntedaisingolidato-
ridi lavoroconle istituzioniuni-
versitarie.

Questo assetto, a grandi linee,
ricalca quello contenuto nella
legge Biagi: la novità del Testo
Unico sta nella grande semplifi-

cazione che viene apportata al
meccanismo di attuazione del
contratto. La normativa prece-
dente sull’apprendistato profes-
sionalizzante si era incagliata in
alcuneproblematichedicaratte-
recostituzionale eapplicativo; il
TestoUnico dovrebbe far supe-
rare questi problemi, mediante
lasceltadiconcentrareincapoal
contrattocollettivolacompeten-
za a disciplinare il contratto in
tutti i suoiaspetti.

Perevitarecheidatoridi lavo-
ro incamerino i benefici contri-
butivi senza svolgere la forma-
zione, il Testo Unico prevede
sanzioni economiche molto pe-
santi (si vedanogli articolidipa-
gina 2): devono essere restituiti i
contributi previdenziali rispar-
miati, moltiplicati per due. La
sanzionenonsiapplicaseilman-
catosvolgimentodellaformazio-
ne non dipende dal datore di la-
voro(ipotesichepuòverificarsi,
ad esempio, se la formazione di
competenzaregionalenonviene
erogata).Nelcasoincuilaforma-
zione sia erogata ma comunque
siano state violate alcunenorme
dei contratti collettivi che la di-
sciplinano, si prevede una san-
zione amministrativa pecunia-
ria che varia da 100 a 600 euro
per ogni violazione (con delle
maggiorazioni per le recidive).
Infine, non bisogna dimenticare
che il dipendente, applicando le
regole generali, può chiedere –
in caso di inadempimento del-
l’obbligo formativo – la trasfor-
mazionedelcontrattodiappren-
distatoinuncontrattoordinario,
facendoveniremenolapossibili-
tàperildatoredilavorodieserci-
tare il diritto di recesso alla fine
del periodo formativo. L’ultima
paginadellaguidaèdedicataalle
regole su ammortizzatori sociali
e licenziamento: all’apprendista
sono riconosciute le garanzie ti-
pichedeicontrattia tempoinde-
terminato.
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L’informazionediservizioè
inondadalle12:15suRadio
24nell’appuntamento
quotidianoconSalvadanaio
condottodaDeboraRosciani.
Gliascoltatoriavrannola
possibilitàdiconfrontarsisui
temidellatrasmissione
chiamandoilnumero
800.240024.Ognipuntata
potràessereascoltataanche
indifferitaattraversoilsito
www.radio24.itnellasezione
Podcast.

IlTestounicosulnuovo
apprendistato,invigoredal
25ottobre2011,riscrivendo
lenormecheregolanoil
rapportoeridisegnandola
gerarchiadellefonti
chiamatearegolare
l’apprendistato,riformain
profonditàquesta
importantetipologia
contrattuale.Perorientarsie
operarecorrettamente
all’internodelnuovo
complessodidisposizionila
GuidadeIlSole24Ore,
realizzataincollaborazione
conUmana–Agenziaperil
lavoro,esamina
compiutamentetuttii
diversiaspettidisciplinati
dallanuova
regolamentazione,dal
rapportodilavoro
dell’apprendistaallasua
formazione,dalruolodella
contrattazionecollettiva
all’applicabilità
dell’apprendistatonella
pubblicaamministrazione,
nelsettoreartigianoenella
somministrazionedilavoro,
dall’apparatosanzionatorio
alregimetransitorio.
Grazieall’ausiliodi
numerosischemi
contrattuali,tabelle
riepilogativeedisintesi,la
Guidafornisceunsupporto
operativoperlaconcreta
applicazionedelnuovo
apprendistato.
Inedicoladall’11novembre
conIlSole24Orea7euro
inpiù

LE TUTELE PER IL LAVORATORE

In collaborazione con:

Venerdì 4 novembre 2011
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conilpubblico
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Unsupporto
operativo
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www.ilsole24ore.com/
guida-nuovo-apprendistato

La guida online. Il video e la giurisprudenza

www.ilsole24ore.com/guida-nuovo-apprendistato

Ancheilmaxiemendamentoaldisegnodileggedistabilità
potrebbeportareun’ulterioreagevolazionealleaziendeche
assumonoapprendisti.
Uncontratto,quellodell’apprendistato,cheèappenastato
riformatodalTestounicoinvigoredal25ottobre2011.
TuttelenovitàapprofonditesulsitodelSole24Ore

RADIO 24

Battistrada

MANCATA EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE PER COLPA
ESCLUSIVA DEL DATORE DI LAVORO
8 Pagamentodiunasommaparialdoppiodeicontributi
previdenzialirisparmiatiutilizzandoilcontrattodiapprendistato
8 Possibilitàperil lavoratoredichiederelariqualificazionedel
contrattoinunrapportoordinario

VIOLAZIONEDELLENORMECOLLETTIVECHEDISCIPLINANOLE
MODALITÀDIEROGAZIONEDELLAFORMAZIONE
Sanzioneamministrativapecuniariachevariada100a600euro
perogniviolazione
Incasodirecidiva,lasanzioneapplicabilevariada300a1.500euro

Èilguadagnomedionetto
mensilediunapprendista,il
10%inmenorispettoagli
stipendimedideigiovanial
primoimpiego

DA VENERDÌ IN EDICOLA

Èilnumerototaledegli
apprendistimonitoratodall’Isfol:
il56%èoccupatonelNord,il
24%alCentro,il20%nelSud
d’Italia

Francesca Barbieri
Ungiornoasettimanainaula

equattroinazienda:
apprendimentoelavoroa
Bolzanovannoabraccetto,sotto
laguidadiunmaestro.Qui
l’apprendistatoèunatradizione
basatasulsistema"duale":non
solouncontrattodilavoro,ma
un’opzioneeducativachei
ragazzipossonosceglieregiàa15
anni.NelSüdtirol, infatti,
esistonoduesistemiparalleliche
portanoallaqualifica
professionale.Tuttiedue
inizianoconunannodibasenelle
scuoleprofessionali,acuii
giovanipossonoaccederedopo
lalicenzamedia.Dopoilprimo
annolasceltadiproseguirenella
formazioneprofessionaleo
iniziarel’apprendistatocheli
porteràaunadelle106qualifiche
chepossonoessereformate
secondoidettamidellalegge
provinciale2del2006:dal
tecnicoperascensorial
panettiere,passandopervivaisti
ebirrai.Ilpercorsodi trainingon
thejobsipuòsvolgeresoloin
aziendeautorizzazionealla
formazioneeallafineèprevisto
unesameobbligatorio–
pratico/scrittopiùcolloquio–
valutatodaunacommissionead
hocconrappresentantidelle
partisociali.

Laformulapiaceaigiovani: la
metàdei15enniiscrittiaun
percorsodiformazione
professionale(parial40%
dell’interaprovincia)sceglie
l’apprendistato.Circa3mila
ragazzi«chenel98%deicasi–
spiegaCäciliaBaumgartner,
direttricedell’Ufficio
apprendistatodellaProvinciadi
Bolzano–frequenta
regolarmentelaformazione
obbligatoria»eunavolta
terminatoilpercorsononfaticaa
trovareunimpiego,agiudicare
dalbassolivellodisoccupazione
giovanile(6%).

Entro6mesiancheBolzanosi
dovràadattareaidettamidel
nuovoTestounico.«Stiamo
discutendoconlepartisociali–
confermaBaumgartner–per
definirelaconfigurazionedel
nuovomodelloaltoatesinodi
apprendistatoperlaqualifica.In
parallelostiamorealizzandoil
percorsoversolamaturitànel
sistemadellaformazione
professionale,ilcuiavvioè
previstoalpiùtardinel2014».
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Giovani, trevie
verso il lavoro
conpiù incentivi
Assunzioni vantaggiose - IlGovernovuole
azzerare i contributi allemicro imprese

Caratteristichedel contratto

Le sanzioni

LO STIPENDIO
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LA PLATEA

Bolzano
fascuola
inazienda
dal2006

Novità in sintesi

Ilnuovo
apprendistato

Gli approfondimenti sulweb

APPRENDISTATOPERLAQUALIFICAPROFESSIONALE
Lavoratoriinteressati
Minorichehannocompiuto15anni,finoa25annidietà
Formazione
DisciplinatadalleRegioni

APPRENDISTATOPROFESSIONALIZZANTE
Lavoratoriinteressati
Soggettidietàcompresatra18e29anni, lavoratoriiscritti
nellelistedimobilità
Formazione
8 Durata,contenutiemonteoresonodefinitidalcontratto

collettivo
8 Inaggiuntaallaformazioneprevistadalcontrattocollettivo,

deveessereseguital’offertaformativaregionale,perun
massimodi120orenell’arcodiuntriennio

APPRENDISTATODIALTAFORMAZIONEERICERCA
Lavoratoriinteressati
Soggettitra18e29annichealternanoallavoroattivitàaventi
leseguentifinalità:
8 ricerca
8 conseguimentodiuntitolodistudiodilivellosecondario

superiore
8 conseguimentodititolidistudiouniversitariedellaalta

formazione
8 dottoratidiricerca
8 specializzazionetecnicasuperiore
8 percorsidispecializzazionetecnologicadegliistitutitecnici

superiori
8 praticantatopressoglistudiprofessionali
Formazione
8 DefinitadainteseraggiuntetralesingoleRegioni,le

istituzioniformativeelepartisociali
8 Inmancanzaditaliintese,ilsingolodatoredilavoropuò

stipulareunaconvenzioneconl’istituzioneformativa

Le tipologie di formazione

LE
GUIDE
DEL
SOLE

722euro

600mila

Contratti di apprendista-
to, si cambia. Impresee lavora-
tori possono utilizzare tre ti-
pologie diverse di contatto
per l’ingresso nel mondo del
lavoro: apprendistato per la
qualifica e per il diploma pro-
fessionale, professionalizzan-
teocontrattodimestieree, in-
fine, di alta formazione e di ri-
cerca. Tutti caratterizzati –
pur nella diversità – da forti
agevolazioni contributive e
dall’obbligodi formazionedel
lavoratore. Cambia, inoltre, il
ruolo che la contrattazione
collettiva, le Regioni e le uni-
versità hanno nella definizio-
ne della disciplina.

L’analisi delle novità che ri-
guardano l’apprendistato non
si esaurisce su queste pagine.
LaGuida ha, infatti, una sezio-
neadhocsuinternet,dove,col-
legandosi all’indirizzo web
www.ilsole24ore.com/guida-
nuovo-apprendistato, saràpos-
sibile visualizzare gratuita-
mente una serie di contenuti
extra, approfondimenti e do-
cumentazionichearricchisco-
noecompletano laguidaprati-
ca cartacea.
Online è possibile consulta-

re voce per voce le principali
novità del Testo unico, all’in-
terno del capitolo dedicato al
glossario.

È inoltre possibile scaricare
gratuitamente un capitolo di
«Apprendistato - Guida alle
novità» che sarà in edicola in
edicoladall’11 novembre con Il
Sole 24Ore, realizzata incolla-
borazione con l’agenzia per il
lavoroUmana.
Infine, il dossier online è

completatodaun’ampiasezio-
ne dedicata alla giurispruden-
za: sentenze su apprendistato
ecassa integrazione,assunzio-
ne,benefici contributivi, dura-
tate e scadenza del termine,
mansioni, effettivo contenuto
della formazione professiona-
le e recesso dal rapporto.
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wRequisiti e tipologie ridisegnati dal Testo unico

8 Laduratadelcontrattoèatempoindeterminato
8 Nelcorsodelperiodoiniziale,deveessereerogatauna

formazioneall’apprendista,chevariasecondolatipologia
utilizzata,perunperiodomassimodi3anni

8 Alterminedelperiododiformazione,ildatoredilavoropuò
recederedalrapportosenzadareunamotivazione

8 Incasodimancatorecesso,ilrapportoproseguecomeun
contrattodilavorosubordinatoordinario

8 L’aliquotacontributivaapplicabileall’apprendistaammontaal
10%dellaretribuzioneimponibile(maèindiscussionela
propostadiazzerareilprelievo)

8 Possibilitàdiinquadrareillavoratorefinoaduelivelli inferiori
rispettoallacategoriaspettanteo,inalternativa,distabilirela
retribuzionedell’apprendistainmisurapercentualeeinmodo
gradualeallaanzianitàdiservizio

QUANDO IL
FRANCHISINGÈUN
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CHEFUNZIONA?
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Profili, motivazioni,
disponibilità economica,
settori d’investimento
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Per acquistare il volume: www.shopping24.it.
Il prodotto è disponibile anche nelle librerie
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www.librerie.ilsole24ore.com

CHI LAVORA
DIETROLEQUINTE
DELFASHION?
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Le professioni
più ricercate, i percorsi
professionali
e "come si fa per"
(€ 29,00, pag. 136)
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Per acquistare il volume: www.shopping24.it.
Il prodotto è disponibile anche nelle librerie
professionali. Trova quella più vicino all'indirizzo
www.librerie.ilsole24ore.com

le tappe principali

Dalla legge 25/55 all’ultima versione
4Legge 25 del 19/01/1955. Per la prima volta si disciplina 

compiutamente l’apprendistato introducendo sgravi fiscali e 
contributivi a favore del datore di lavoro. L’articolo 2 recita 
che “l’apprendistato è uno speciale rapporto di lavoro in 
forza del quale l’imprenditore è obbligato a impartire o a 
far impartire, nella sua impresa, all’apprendista assunto 
alle sue dipendenze, l’insegnamento necessario perché possa 
conseguire la capacità tecnica per diventare lavoratore 
qualificato, utilizzandone l’opera nell’impresa medesima”.

4Legge 56 del 28 febbraio 1987. L’istituto 
dell’apprendistato viene sottoposto alla prima 
sostanziale revisione, con nuove norme relative alla 
durata e alle modalità di utilizzo del contratto.

4Legge 196 del 24/06/1997. Il cosiddetto “Pacchetto Treu” 
riforma ampiamente l’istituto, entrando nel merito della 
formazione da impartire all’apprendista e introducendo 
per la prima volta la formazione esterna all’azienda, alla cui 
disciplina sono delegate le Regioni.

4Decreto legislativo 276 del 10/09/2003. Si tratta di 
norme attuative della legge 30 del 14 febbraio 2003, 
nota come “legge Biagi”. Articola l’apprendistato in tre 
fasce: l’apprendistato per l’espletamento del diritto/
dovere di istruzione e formazione, l’apprendistato 
professionalizzante e l’apprendistato per l’acquisizione 
di un diploma o percorsi di alta formazione.

4Legge 247 del 24 dicembre 2007. Le norme su 
previdenza, lavoro e competitività comprendono una 
serie di deleghe al governo per l’emanazione di decreti 
legislativi per il riordino della disciplina di alcuni 
istituti, tra i quali l’apprendistato.

4Decreto legislativo 167 del 14 settembre 2011. Viene 
emanato il Testo unico sull’apprendistato, come 
deliberato dal consiglio dei ministri del 28 luglio.  
Entra in vigore il 25 ottobre.

Regime sanzionatorio e transitorio
I chiarimenti del ministero



i vantaggi

Un percorso fatto di agevolazioni
Il rapporto di lavoro che origina da un 
contratto di apprendistato si è sempre ba-
sato su condizioni favorevoli per il datore 
di lavoro, rispetto a quelle degli altri tipi 

di contratti. Le agevolazioni, che vanno 
da un regime contributivo favorevole a 
incentivi nel trattamento economico del 
lavoratore, sono concesse in cambio de-

gli ulteriori obblighi in capo a chi assume 
un apprendista. Anche in quest’ambito vi 
sono importanti novità normative intro-
dotte recentemente dal legislatore.

Esenti per 3 anni

Incentivi 
contributivi
Il Disegno di legge di stabili-
tà approvato in via definitiva 
il 12 novembre ha introdotto 
un regime contributivo an-
cora più favorevole per chi 
sottoscriverà contratti di 
apprendistato nei prossimi 
anni. Ai datori di lavoro che 
tra il primo gennaio 2012 e 
il 31 dicembre 2016 assu-
meranno apprendisti sarà 
riconosciuto uno sgravio del 
100% dei contributi per tre 
anni, purché non abbiano 
alle proprie dipendenze più 
di 9 lavoratori. Dal calcolo 
numerico dei dipendenti re-
stano esclusi i lavoratori con 
contratto di apprendistato, 
con contratto di inserimento, 
i lavoratori somministrati e 
quelli assunti dopo esperien-
ze in prestazioni socialmente 
utili o di pubblica utilità. Il 
personale a tempo parziale 
e quello assunto  con lavoro 
intermittente va considerato 
pro quota, in proporzione 
all’orario di lavoro effetti-
vamente svolto nell’arco di 
ciascun semestre.

Salari contenuti

Incentivi 
economici
L’apprendista può essere retri-
buito per tutta la durata del rap-
porto e fino alla trasformazione 
in contratto di lavoro a tempo in-
determinato in base a un inqua-
dramento fino a due livelli al di 
sotto della categoria spettante.

Fuori dall’Irap

Incentivi 
fiscali

4

Le prossime tappe. Necessario completare il riordino

Suiterattuativoeformazio-
ne si gioca la partita del nuovo
apprendistato. Per quanto ri-
guarda il primo aspetto, ciascu-
na di queste tre diverse tipolo-
gie di contratto ha un proprio
specifico percorso attuativo,
chedovràessereportatoacom-
pimento entro il 25 aprile del
2012.L’apprendistatoqualifican-
te andrà disciplinato, nella sua
parteformativa,daciascunaRe-
gione. L’apprendistato profes-
sionalizzante dovrà trovare at-
tuazione nei contratti collettivi
disettore,chedovrannodecide-
requaleequantaformazionede-
veesseresvolta.Infine,l’appren-
distatodialta formazionedovrà

essere regolamentato da con-
venzioni firmate dalle Regioni,
dallepartisocialiedaglientifor-
mativi.Tuttiquestiadempimen-
ti vanno portati a termine entro
aprile 2012, quando cesserà di
avere efficacia il regime transi-
torio previsto dall’articolo 7 del
Testounico: inparticolare, a ta-
ledata,lavecchianormativaces-
seràdi avere efficacia tempora-
nea,equindisipasseràsenzaec-
cezioniallenuovenorme.Mase
questenormenonsarannostate
attuate,cisi troveràinunpanta-
nopeggiorediquellocheaveva-
mo appena lasciato, con grandi
problemi interpretativi.

C’è poi la "sfida" della forma-

zione: gli incentivi previsti dal
contratto, infatti, sono applicati
a condizione che il datore di la-
voro rispetti in maniera fedele
le regole della formazione, co-
me definite secondo i percorsi
attuativi appena descritti. Per-
tanto, laformazioneprevistadal
contratto collettivo o dalle nor-
me regionali va effettivamente
svolta dall’apprendista. Se il da-
toredi lavoro vienemeno al suo
doverediimpartireofareimpar-
tire la formazione, il Testo uni-
co prevede sanzioni economi-
chemoltopesanti: devonoesse-
re restituiti i contributi previ-
denzialirisparmiatie, inpartico-
lare,deveessererestituita ladif-

ferenza tra l’aliquota agevolata
che è stata applicata e l’aliquota
dovuta per l’assunzione con un
normale contratto di lavoro su-
bordinato, moltiplicati per due.
La sanzione non si applica solo
se il mancato svolgimento della
formazionenondipendedal da-
toredi lavoro.

Nel caso in cui la formazione
sia erogata ma comunque sia-
no state violate alcune norme
deicontratti collettivi che ladi-
sciplinano, lasanzioneammini-
strativapecuniaria variada 100
a 600 euro per ogni violazione
(con delle maggiorazioni per
le recidive).
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Previdenza. Per la pensione divecchiaia
lasoglia dei 67 anni non potrà andare oltre il 2026 Pag.34

SABATO IN EDICOLA

Lavoratori dipendenti. Lasoluzione del part time
diventa più appetibile per il datoredi lavoro Pag.32

Il lavoro

1
Comesicalcola l’organicoche
determinalasogliadeinove
dipendenti, requisitoper
l’azzeramentodellealiquote?

3

Il libro «Sos Lavoro»
SabatoconilSole24Ore

l’ottavovolumedellacollana
«Risparmioeinvestimentiin
tempodicrisi»

I temi
Comepreparareilcurriculume

affrontareilcolloquio,lenovitàsu
intermediari,contrattietirocini

In vendita
A0,50eurooltreilquotidiano

NON SI COMPUTANO

Checosaaccadeincasodi
inadempimentoformativodaparte
deldatoredi lavoro?

42

Imprese.Confermati per il 2012 benefici e agevolazioni
per sostenere l’occupazione e la competitività Pag.33

Domande & risposte

Quanteoredi formazionedevefare
l’apprendista?

Comesiattiva l’apprendistatodialta
formazioneericerca?

Gliincentivicontributivinonspettanoseil
datoredilavorovienemenoall’obbligodi
impartireofarimpartirelaformazione.La
leggerichiedecheildatoredi lavorosial’unico
responsabiledell’inadempimento.

Ilmonteorediformazionenonèfissatonella
legge,lasuadeterminazioneèrimessaallefonti
individuatedalTestoUnicoperitrediversitipidi
apprendistato.Perquelloprofessionalizzante,la
sogliaandràdefinitadalCcnl.

Sipossonoscegliereduestrade:una
convenzionetraRegione,entiformativie
partisocialio, inmancanza,unaccordo
direttotraimpresa,Regioneeorganismidi
formazione.

Cosacambiaconlaleggedistabilità |01

SI COMPUTANO

8 apprendisti

8 lavoratoriassunticoncontratto
d’inserimento

8 lavoratorisomministrati

8 lavoratoriassenti,qualorainloro
sostituzionesiastatoassuntounaltro
lavoratorecherientranelcomputo
dell’organicoaziendale

Tipologie
Contribuzione a carico
del datore di lavoro

Imprese da 10
dipendenti in poi 10 per cento

Imprese
da 1 a 9
dipendenti

Nuovo regime: zero contributi,
per i primi 3 anni, e fino al 2016
Vecchio regime: 1,5% (primo anno);
3% (secondo anno); 10% (terzo anno)

Periodo successivo
alla conferma
in servizio

Prosecuzione dell’incentivo fino a un anno
successivo dalla conferma

Contribuzione a carico dell’apprendista

5,84%

Criteridiversi
sulmonteore

Rientranoilavoratori inpossessodi
qualunquequalifica,compresi idirigentiei
lavoratoriadomicilio.I lavoratoriinparttime
ointermittentisicalcolanoinmisura
proporzionaleall’orariodilavoro.

PAGINA A CURA DI
Giampiero Falasca

Un carrello di ricette ad
hoc per rilanciare l’occupazio-
negiovanile.Conla leggedista-
bilità (legge 183/2011, pubblica-
ta sulla Gazzetta ufficiale n.265
del 14 novembre) sono stati po-
tenziati, in parte, gli incentivi
contributivi applicabili in favo-
re di chi assume apprendisti. Si
tratta di una scelta importante,
perchéquestocontrattopuòfa-
vorire l’ingressodei giovaninel
mercatodel lavoro, anche seha
una portata abbastanza limita-
ta, in quanto il Testo Unico
sull’apprendistato (decreto le-
gislativo 167/2011), approvato
da pochi mesi, già riconosceva
in via generale un incentivo di
carattere contributivo. Secon-
do il Testo Unico, a carico del
datore di lavoro che assume
l’apprendistasiapplicadiun’ali-
quotadiversamentoparial 10%
della retribuzione imponibile
aifiniprevidenziali; lacontribu-
zione a carico del lavoratore è
pari invece al 5,84 per cento. Le
prime indicazioni sul regime
transitorio e sanzionatorio so-
no state fornite dal ministero
del Lavoro con la circolare 29
dell’11 novembre2011.

Imprese in primo piano
L’innovazione introdotta dalla
legge di stabilità riguarda le
aziendecheoccupanounnume-
rodi dipendenti inferiore a die-
ci.Primadell’approvazionedel-
la legge, questi datori di lavoro
erano soggetti a un’aliquota di
contribuzionepari all’1,5%della
retribuzioneimponibileperipe-
riodi contributivi maturati nel
primo anno di contratto di ap-
prendistato; l’aliquota saliva al
3%periperiodicontributivima-
turati nel secondo anno di con-
tratto e solo dal terzo anno rag-
giungeva la quota ordinaria del
10percento.Laleggedistabilità
ha azzerato queste aliquote: ne
conseguecheper i primi tre an-
nididuratadelcontratto(perio-

do che nella gran parte dei casi
coincide con la durata massi-
ma) la quota di contribuzione a
caricodeldatoredilavoroèpari
azero.L’interventoperòhauna
durata limitata nel tempo (fino
al 2016) e, come detto, riguarda
solo le imprese che superano i
nove dipendenti; restano fuori,
quindi, le impresechehannoal-
meno 10 lavoratori, per le quali
si applica l’aliquota, comunque
molto conveniente, del 10 per
cento.

Il criterio di computo
Percalcolareilnumerodidipen-
denti che determinano il rag-
giungimento della soglia delle
dieci unità (e la conseguente
perdita della possibilità di frui-
re dell’agevolazione per i primi
due anni), occorre considerare
(secondo le indicazioni fornite
in passato anche dall’Inps) i la-
voratori in possesso di qualun-
que qualifica. In questo calcolo
devono rientrare anche i diri-
gentie i lavoratoriadomicilio.

I lavoratori in regime di ora-
rioridotto(parttimeointermit-
tente) si calcolano in misura
proporzionaleall’orariodilavo-
ro; i lavoratori a termine si cal-
colanoinproporzionealladura-
ta del contratto (e viene opera-
taunamediaannua).Nonsical-
colano invece nell’organico gli
altriapprendisti, i lavoratorias-
sunti con contratto d’inseri-
mento, i lavoratori sommini-
strati e i lavoratori assenti, qua-
lora in loro sostituzione sia sta-
to assunto un altro lavoratore
cherientranelcomputodell’or-
ganicoaziendale.

Se ildatoredi lavororinuncia
aesercitarelafacoltàdidisdetta
al termine del periodo formati-
vo,gli incentivicontributividu-
rano anche dopo la fine di tale
periodo. L’articolo 7, comma 9
delTestoUnico, infatti, ricono-
sce il diritto al mantenimento
dei benefici contributivi previ-
denziali e assistenziali anche
per l’anno successivo al termi-

nedelperiododiapprendistato,
in caso di conferma in servizio
del lavoratore.

Ivantaggi
Chi assume un apprendista lo
può inquadrare con due livelli
in meno rispetto al livello che
spetterà ai lavoratori ordinari
che svolgono le stesse mansio-
ni. Questa facoltà (definita co-
me «sotto inquadramento»)
comportaanchelapossibilitàdi
riconoscereunaretribuzioneri-
dottaall’apprendista,parialmi-
nore livello assegnato (in alter-
nativa la legge consentedi rico-
noscere una retribuzione per-
centuale). Non solo: una volta
cheèterminatoilperiododifor-
mazione (chedi normadura tre
anni, salvo casi specifici), l’im-
presapuòdecideredicontinua-
re il rapporto -ealloranondeve
farenulla -opuòdecideredi re-
cederedal contratto; in tal caso,
il recesso non va motivato, e
l’unico vincolo che deve essere
rispettato èche la disdettadeve
arrivareentrounterminedipre-
avvisoprevistocontrattualmen-
te.Infine, ilpacchettodellecon-
venienze si completa con
l’esclusione degli apprendisti
dal computo dell'organico ai fi-
ni dell’applicazione delle nor-
melavoristiche.

Ancheperillavoratoreilcon-
tratto può avere una forte con-
venienza, in quanto può conse-
guire delle qualifiche formali o
informalichenerendonopiùfa-
cile i percorsi di carriera. Il gio-
vanedietàcompresatrai15ei25
annipuòconseguireun titolodi
studioounaqualifica, alternan-
dolavoroeistruzionenell’ambi-
to del contratto qualificante.
Chi ha un’età tra i 18 e i 29 anni
puòacquisireunaqualificapro-
fessionale, con il contratto pro-
fessionalizzante, o può conse-
guire unmaster, un dottorato o
svolgere la pratica professiona-
le, se svolge un percorso di ap-
prendistatodialta formazione.
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BENEFICI CONTRIBUTIVI PER L’APPRENDISTATO DOPO LA LEGGE DI STABILITÀ

Occupazione giovanile. Per i primi tre anni del contratto

Potenziatigli sgravi
pertirare lavolata
all’apprendistato
Scatta l’azzeramentodei contributi
per le aziende sotto i dieci dipendenti

Riformadaattuare entro aprile 2012

CRITERI DI COMPUTO DEI DIPENDENTI AI FINI DELLA SOGLIA

Icriteriperavere
losgravio

Giovedì17novembre2011
www.ilsole24ore.com

Agevolazione solo
conformazione

8 lavoratoriinpossessoqualunque
qualifica,tracuianchedirigentie
lavoratoriadomicilio

8 lavoratoriinregimediorarioridotto
(parttimeointermittente), inmisura
proporzionaleall’orariodilavoro

8 i lavoratoriaterminesicalcolanoin
proporzionealladuratadelcontratto
(evieneoperataunamediaannua)

Altaformazione
adoppiobinario

intoo è la società leader nei servizi di outplacement in Italia.
Nata nel 1991 come DBM Italia, dal 2005 fa parte di Gi Group,
prima multinazionale italiana del lavoro presente in oltre 20 paesi.
La stessa squadra di sempre e la stessa attenzione alla qualità
del servizio fanno di intoo il partner ideale nella gestione della
transizione di carriera collettiva e individuale.

www.intoo.it

dal 1° dicembre 2011 dbm italia cambia nome e diventa intoo

a gi group company

Fino ai 30 e oltre

Incentivi 
normativi
Gli assunti con contratto di ap-
prendistato non rientrano nella 
base di calcolo per l’applicazio-
ne di particolari istituti previsti 
dalla legge o dalla contrattazio-
ne collettiva. Ciò significa, ad 
esempio, che ai fini del compu-
to dell’aliquota dei disabili, essi 
non sono presi in considerazio-
ne. Un ulteriore incentivo di na-
tura normativa può anche con-
siderarsi quello relativo all’età 
massima entro la quale si può 
essere assunti con il contratto 
di apprendistato professiona-
lizzante. Essa è stata fissata in 
29 anni e 364 giorni (e non al 
compimento del ventinovesimo 
anno di età), per cui il contratto 
di apprendistato può iniziare a 
“quasi” 30 anni e concludersi a 
“quasi” 34.

Le spese sostenute per 
la formazione degli 
apprendisti sono 
escluse dalla 
base per 
il calcolo 
dell’IRAP.

Cliclavoro (www.cliclavoro.gov.it) è il portale pubblico del 
ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’incontro fra 
domanda e offerta di lavoro.

Cliclavoro, luogo di incontro tra domanda e offerta

I cittadini possono:
•registrarsi e inserire il curriculum; 
•aggiornarsi su tutte le oppor-
tunità di lavoro e formazione 
offerte sul territorio;
•entrare in contatto con la rete 
Eures e scoprire nuove opportu-
nità all’estero;
•trovare il punto più vicino in cui 
si erogano i servizi per il lavoro. 

Le aziende possono:
•registrarsi e inserire  un’offerta 
di lavoro;
•cercare fra i profili inseriti il la-
voratore più adatto  alle proprie 
necessità;

•accedere direttamente ai ser-
vizi online offerti dal ministero 
del Lavoro, tra cui le comunica-
zioni obbligatorie, il prospetto 
informativo dei disabili e la 
banca dati dei percettori di so-
stegno al reddito.

Gli operatori pubblici 
e privati possono:
•inserire e intermediare curri-
culum e offerte di lavoro; 
•restare aggiornati sulla nor-
mativa e sulle opportunità of-
ferte dal territorio attraverso 
bandi pubblici.



Il Programma AMVA

Apprendistato e Mestieri a Vocazione Artigianale
Il Programma AMVA (Apprendistato e Mestieri a 
Vocazione Artigianale), promosso dal ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, attuato da Italia 
Lavoro, con il contributo dei Programmi operativi 
nazionali del Fondo Sociale europeo 2007-2013 
‘Azioni di sistema’ e ‘Governance e azioni di siste-
ma’, nasce allo scopo di promuovere l’applicazione 
del contratto di apprendistato e per incrementare i 
livelli occupazionali dei giovani. Il programma, nel 
suo complesso, riguarda l’intero territorio naziona-
le, ed è rivolto alle aziende di tutti i settori produt-
tivi per l’assunzione di giovani tra i 15 e i 29 anni.

Nell’ambito del Programma AMVA Italia Lavoro, in qualità di soggetto attuatore, ha pubblicato l’11 novembre 2011 un bando deno-
minato “Avviso pubblico a sportello rivolto ad imprese per la richiesta di contributi finalizzati all’inserimento occupazionale con 
contratto di apprendistato” che prevede la concessione di contributi per chi stipula:

4contratti di apprendistato per la qualifica 
e per il diploma professionale di giovani 
fino al venticinquesimo anno di età

Possono essere assunti con tale tipo di con-
tratto, in tutti i settori di attività, anche per 
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, 
i soggetti che abbiano compiuto 15 anni e 
fino al compimento del venticinquesimo 
anno di età. La durata del contratto è deter-
minata in considerazione della qualifica o 
del diploma da conseguire. La componente 
formativa può estendersi al massimo per tre 
anni, che possono diventare quattro in caso 
di diploma quadriennale regionale.

Risorse disponibili 27.104.000 euro

4contratti di apprendistato 
professionalizzante   
o contratto di mestiere di giovani 
fino al ventinovesimo anno di età

Possono essere assunti con tale tipo di 
contratto, in tutti i settori di attività, i 
soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 
anni. Per i soggetti in possesso di una 
qualifica professionale, conseguita ai 
sensi del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, il contratto di apprendi-
stato professionalizzante o di mestiere 
può essere stipulato a partire dal dicias-
settesimo anno di età.

Risorse disponibili 51.046.700 euro 

Dal Programma un  bando da 78 milioni di euro

Ai datori di lavoro privati “con 
sede operativa in Italia” che 
assumano giovani con contratto di 
apprendistato verrà riconosciuto:

4un contributo di 5.500 euro 
per ogni soggetto assunto con 
contratto di apprendistato per 
la qualifica professionale a 
tempo pieno;
4un contributo di 4.700 euro 

per ogni soggetto assunto con 
contratto di apprendistato 
professionalizzante o contratto 
di mestiere a tempo pieno.
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Documentazione per la presentazione della domanda
a) copia di certificato CCIAA (non antecedente a 3 mesi dal-
la data di presentazione della domanda) 
b) copia di certificato di attribuzione di Partita Iva
c) dichiarazione sulle circostanze di cui allo specchietto a 
pagina 6, resa nelle forme dell’autocertificazione, secondo 
il dispositivo degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
d) copia del DURC (Documento unico di regolarità contribu-
tiva) in corso di validità
e) copia del documento di identità, in corso di validità, del 

lavoratore assunto per il quale si richiede il contributo
f) copia integrale del modello UniLav per l’assunzione del lavoratore
g) copia certificazione del Centro per l’impiego del requisito 
di disoccupazione/inoccupazione
h) copia del contratto di lavoro e del piano formativo associato
i) dichiarazione (firmata e digitalizzata mediante scansione o 
firmata digitalmente) secondo lo schema reperibile all’indiriz-
zo www.italialavoro.it, Allegato 1 o Allegato 2 del bando Amva
j) copia del documento del legale rappresentante

Oltre agli strumenti per promuovere l’utilizzo del contratto di apprendistato, saranno incentivate:

Le botteghe di mestiere. Verranno individuate 110 strutture, una per provincia, impegnate nei 
comparti produttivi propri della tradizione nostrana, nelle quali verranno formati dei giovani. 
A ogni bottega verrà concesso un incentivo pari a 2.500 euro al mese per far svolgere a 30 
giovani disoccupati, in gruppi da 10, un tirocinio semestrale per la formazione on the job. Ai 
3.300 giovani selezionati per le “botteghe di mestiere” saranno riconosciuti 500 euro al mese.

La creazione di nuove imprese. Si tratta di un’attività volta a stimolare l’iniziativa impren-
ditoriale giovanile. Per questo tipo di azione saranno previsti incentivi pari a 10.000 euro 
per 500 giovani, di età non superiore a 29 anni, interessati a promuovere nuove imprese 
nei settori produttivi propri della tradizione italiana.

Fino A
Esaurimento

La domanda di contributo può essere presentata unicamente 
attraverso il sistema informativo raggiungibile all’indirizzo 
http://amva.italialavoro.it, disponibile dalle ore 10 del 
30/11/2011 e non oltre il 31/12/2012, salvo che le risorse disponibili 
non vengano esaurite prima di tale scadenza. In questo caso ne 
sarà data comunicazione sul sito di Italia Lavoro.
L’avviso è pubblicato in versione integrale sui siti Internet 
www.italialavoro.it, sezione bandi, su www.servizilavoro.

it/amva, sul sito del ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali www.lavoro.gov.it e su www.cliclavoro.gov.it. Italia 
Lavoro garantisce la disponibilità dei servizi del sistema 
informativo nei giorni feriali dalle ore 09:30 alle 16:00, dal 
lunedì al giovedì, e dalle ore 08:30 alle ore 13 del venerdì. 
Fuori dalle fasce di garanzia, il sistema resterà comunque 
accessibile, salvo interruzione per esigenze di manutenzione 
o per casi di forza maggiore.

Un nuovo sistema di contributi



La procedura

Assegnazione 
dei contributi 
in 120 giorni

Le domande che verranno accolte per 
l’apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale e per l’apprendistato 
professionalizzante concorreranno a formare due 
elenchi separati.
L’assegnazione dei fondi avverrà con procedura 
“a sportello”, seguendo l’ordine cronologico di
presentazione delle domande, verificata 
l’esistenza delle condizioni previste e l’assenza 
delle cause di inammissibilità. Faranno fede la 
data e l’ora indicate nella ricevuta elettronica 
rilasciata dal sistema informatico. 
I primi elenchi delle imprese ammesse al 
contributo saranno pubblicati sul sito di 
Programma a partire dal sessantesimo giorno 
successivo all’apertura dei termini di iscrizione, 
a meno che il numero e la complessità delle 
domande pervenute non costringano a posticipare 
tale data. Le imprese che dovessero veder 
rigettata la propria domanda non compariranno 
nelle liste e ne riceveranno comunicazione 
tramite posta elettronica all’indirizzo indicato in 
fase di iscrizione.
Entro altri 60 giorni, i soggetti che risultano 
beneficiari sono tenuti a inviare mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno la richiesta 
di liquidazione del contributo, corredata di idonea 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa per 
l’intero ammontare del contributo richiesto.
La raccomandata va indirizzata a Italia Lavoro 
S.p.A. – Programma AMVA, via Guidubaldo del
Monte 60, 00196 Roma. 

Nel presentare domanda 
l’azienda deve autocertificare
• di non aver cessato o sospeso la propria attività;
• di essere in regola con l’applicazione del CCNL di riferimento;
• di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro;
• di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili;
• di essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi 

e assicurativi;
• che l’impresa non sia sottoposta a procedure per fallimento o 

concordato preventivo;
• che tutti gli allegati siano conformi agli originali;
• di aver predisposto gli atti necessari alla conservazione in ori-

ginale della  documentazione amministrativo-contabile per le 
visite ispettive;

• di essere in regola con quanto previsto dalle normative regio-
nali rispetto a tipologie  contrattuali e obblighi formativi previ-
sti dal contratto di apprendistato;

• di non trovarsi in una delle condizioni di “difficoltà” previste 
dagli Orientamenti Comunitari per il salvataggio e la ristruttu-
razione di imprese in difficoltà;

• di non essere incorsi, negli ultimi dieci anni, in irregolarità definitiva-
mente accertate dalle autorità competenti, nella gestione di interven-
ti che abbiano beneficiato di finanziamenti pubblici;

• di essere un soggetto di imposta che svolge abitualmente o 
in via occasionale attività produttiva di reddito di impresa e 
dunque che il contributo erogato dovrà essere assoggettato ai 
fini IRPEF/IRES a ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 28 D.P.R. 
600 del 29/9/1973;

• che il soggetto per la cui assunzione si presenta domanda di 
contributo non ha avuto con il richiedente rapporti di lavoro 
dipendente o assimilato negli ultimi 12 mesi, la cui cessazione 
sia stata determinata da cause diverse dalla scadenza naturale 
dei contratti.
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Opportunità 
per l’occupazione

I requisiti 

Imprese in regola
per accedere al bando
Per presentare domanda di ammissione al Programma, il datore di lavo-
ro, oltre ad assumere giovani con contratti di apprendistato, deve pos-
sedere una serie di requisiti.  Innanzitutto avere un’azienda che svolge 
regolarmente la propria attività, essere in regola col contratto di lavoro 
di riferimento, con il versamento di ritenute e contributi  e con la sicu-
rezza in ambito lavorativo, oltre che con eventuali normative regionali 
sugli obblighi formativi previsti dal contratto di apprendistato. Occor-
re, inoltre, non aver riportato condanne che comportino l’interdizione 
anche temporanea dai pubblici uffici, né essere sottoposti a procedure 
di fallimento o concordato preventivo. È necessario, infine, non essere 
incorsi, negli ultimi dieci anni, in irregolarità definitivamente accerta-
te dalle autorità competenti, nella gestione di interventi che abbiano 
beneficiato di finanziamenti pubblici.
I lavoratori assunti, al momento della stipula del contratto di lavoro, 
devono rientrare tra le categorie dei lavoratori svantaggiati (fermi re-
stando i limiti di età per l’apprendistato) e non aver avuto rapporti 
di lavoro dipendente o assimilato negli ultimi 12 mesi con il soggetto 
beneficiario la cui cessazione sia stata determinata da cause diverse 
dalla scadenza naturale dei contratti.



L’offerta regionale

In attesa delle nuove norme, già tante iniziative
Nell’ambito delle politiche attive del 
lavoro le risorse destinate dalle Re-
gioni e dalle Province a incentivare 
il ricorso all’apprendistato hanno 
un peso consistente. Dal 2003 la 
spesa è cresciuta costantemente e 
spesso le amministrazioni regionali 
hanno fatto ricorso a risorse pro-
prie e a quelle dei Programmi ope-

rativi regionali (Por), provenienti 
dai fondi europei. Le Regioni hanno 
sempre avuto un ruolo “normativo” 
determinante nell’applicazione del 
contratto di apprendistato e oggi, 
alla luce della recente riforma del-
l’istituto, sono chiamate a provve-
dere entro il 25 aprile 2012 a rin-
novare la loro regolamentazione.  

In questo spazio, più che fornire 
un quadro normativo  a livello re-
gionale, si intende segnalare quelle  
opportunità, attivate dalle ammi-
nistrazioni,  alle quali attualmente 
possono accedere  le imprese che 
intendono fare ricorso al contratto  
di apprendistato. Si tratta di in-
terventi volti a finanziare comple-

tamente o in parte la formazione 
degli apprendisti, oppure a coprire, 
pro quota e per periodi di tempo 
limitati, i costi salariali e contribu-
tivi. Oppure, ancora, a finanziare 
percorsi di alta formazione in ap-
prendistato per l’acquisizione della 
laurea, del master universitario o 
del dottorato di ricerca. 

L’apprendistato per raggiungere i livelli 
più alti di istruzione. In Piemonte succede. 
La Regione ha avviato, con la legge sulla 
promozione dell’occupazione del 2008, 
la sperimentazione di percorsi di alta for-
mazione per permettere a giovani laureati, 
assunti con un contratto di apprendistato, 
di acquisire il dottorato di ricerca oppure 
master universitari di primo e secondo li-
vello. Grazie a questa sperimentazione, gli 
atenei piemontesi hanno facoltà di candi-
darsi alla presentazione delle richieste di 

finanziamento per la realizzazione dei cor-
si. Le imprese, con sedi operative sul terri-
torio regionale e che intendono assumere 
giovani laureati con contratto di appren-
distato, hanno la possibilità di progettare, 
in stretta collaborazione con gli atenei, i 
percorsi formativi e i progetti di ricerca. 
Per le aziende c’è quindi l’opportunità di 
interagire con il sistema universitario, con 
lo scopo di definire un’offerta formativa 
fortemente innovativa e adeguarla alle rea-
li esigenze del mondo produttivo. I risultati 

“Dottorandi apprendisti”, la ricetta del Piemonte
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Il sito internet On line il quadro completo degli incentivi all’occupazione

Sistema PASS, il passaporto per le agevolazioni
Per consultare le informazioni sul bando AMVA 
e sulle altre opportunità in corso è possibile 
accedere al sistema PASS, all’indirizzo internet 
www.italialavoro.it/pass, che mette a disposi-
zione una panoramica completa di tutti gli in-
centivi all’occupazione. Grazie al sistema PASS, 
i provvedimenti nazionali e regionali, i bandi e 
le opportunità sono raccolti in un unico luogo e 
facilmente consultabili. Si tratta di un’iniziativa 
promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali - Direzione Generale politiche attive e 
passive del lavoro e attuata da Italia Lavoro con 
il contributo dei Programmi operativi nazionali 
del Fondo sociale europeo 2007-2013 “Azioni 
di sistema” e “Governance e azioni di sistema”. 
Gli incentivi all’assunzione e all’auto-impiego 
aiutano i disoccupati a trovare nel tempo più 
breve un’occupazione dipendente o un lavoro 
autonomo e le persone a rischio di licenzia-
mento a mantenere il lavoro. Si va dagli sgravi 
contributivi ai contributi economici alle imprese 
che assumono i disoccupati in difficoltà, fino a 
sostegni economici e assistenza tecnica ai disoc-
cupati che avviano un’attività. Due banche dati, 
consultabili attraverso un apposito motore di ri-
cerca, consentono, in modo semplice e intuitivo, 
di selezionare gli incentivi più consoni. Il motore 
di ricerca PASS è rivolto anche agli operatori del-
le agenzie per il lavoro o dei servizi pubblici per 
l’impiego. La scheda dettagliata dell’incentivo 
contiene tutte le informazioni sui requisiti ne-
cessari per beneficiarne, sulle sue caratteristiche 

(sgravio contributivo o contributo economico), 
sulla sua entità e durata, sugli eventuali moti-
vi di esclusione. Sono allegati a essa anche gli 

stralci dei provvedimenti legislativi che lo hanno 
autorizzato e i testi delle circolari che illustrano 
le modalità per richiederlo.

Risorse proprie integrate dai fondi europei

dell’iniziativa hanno indotto il Piemonte a 
raddoppiare. A novembre la Regione ha 
infatti stanziato un milione di euro per 
sostenere la sperimentazione di percorsi 
formativi in apprendistato per il consegui-
mento della laurea triennale e della laurea 
magistrale. L’intervento è frutto di un’intesa 
firmata con le parti sociali, le associazioni 
di categoria, l’Università degli Studi del Pie-
monte Orientale, l’Università degli Studi di 
Torino, il Politecnico di Torino, l’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche e la 
Consigliera regionale di parità. 
www.regione.piemonte.it/pianooccupazione



Scadenza al 31/12

In Campania “Più apprendi più lavori”
Con il bando Più apprendi più lavori, la Regione 
Campania  riconosce incentivi alle aziende che 
procedono alla stipula di contratti di apprendi-
stato professionalizzante. La Regione intende 
favorire, mediante questo strumento, l’inseri-
mento nel circuito lavorativo dei giovani attra-
verso il conseguimento di una qualificazione 
professionale “on the job”. All’azienda viene ri-
conosciuto un contributo di 5.000 euro per ogni 
assunzione, elevato fino a un massimo di 7.500 
euro se l’assunzione riguarda soggetti svantag-
giati diversamente abili. Il bando scadrà il 31 
dicembre 2011, a meno di una ulteriore proro-
ga da parte della Regione. Potenziali beneficia-
ri sono tutti i datori di lavoro che hanno sede 
operativa o una unità produttiva nel territorio 
regionale alla data di pubblicazione dell’avviso 
e che intendono assumere apprendisti con con-
tratto di apprendistato professionalizzante in 
tutti i settori e le attività previste nell’Accordo 
quadro tra assessorato al Lavoro e parti socia-
li del 10/12/2010. Per avanzare la richiesta di 
contributo occorre aver assunto giovani tra i 18 
e i 29 anni, residenti in Campania da almeno 12 
mesi, che non hanno un impiego regolarmente 

retribuito da almeno sei mesi oppure giova-
ni tra i 18 e i 29 anni, sempre residenti nella 
regione  da almeno 12 mesi, e iscritti alle liste 
stabilite dalla L.68/99 “Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili. Le domande di adesione de-
vono essere presentate esclusivamente on line, 
accedendo al link “Campania al lavoro!”
www.apprendistatoregionecampania.it 

La Regione Puglia, nell’ambito del Piano straordinario per il lavoro, ha pubblicato a 
maggio 2011 un avviso per incentivare il ricorso all’apprendistato professionalizzante. 
Destinatari del provvedimento sono le imprese e gli enti di formazione che provvedono 
alla preparazione degli apprendisti. Il bando prevede l’attribuzione di un voucher di 20 
euro ad apprendista per ogni ora di formazione presente nel Piano formativo individua-
le. Per formazione si intende quella esterna all’azienda, in grado di favorire l’occupazio-
ne tramite lo sviluppo di competenze ben definite e identificabili nel mercato del lavoro, 
spendibili anche nel caso di eventuale cambiamento di azienda o di occupazione. L’at-
tività formativa deve concludersi entro il 30 giugno 2013. Possono accedere all’attività 
formativa i giovani tra i 18 e i 29 anni, assunti con contratto di  apprendistato professio-
nalizzante in tutti i settori di attività. L’età dei partecipanti può scendere a 17 anni per i 
possessori di una qualifica professionale conseguita ai sensi della Legge n.53 del 2003. 
Il totale dei fondi disponibili è di 17 milioni di euro, in grado di finanziare i percorsi di 
apprendistato di circa 12 mila giovani. Gli organismi di formazione possono presentare 
la domanda fino a esaurimento delle risorse disponibili esclusivamente online, regi-
strandosi al Catalogo dell’offerta formativa dell’apprendistato professionalizzante.
http://pianolavoro.regione.puglia.it

Puglia, formazione per 12 mila
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Dai 15 ai 18 anni Agli sportelli anche giovani in cerca d’azienda

In Lombardia apprendisti con dote
La Regione Lombardia, attraverso 
la Dote Apprendistato in Diritto-
Dovere di Istruzione e Formazio-
ne, offre a tutti i giovani di età 
compresa fra i 15 ed i 18 anni 
l’opportunità di essere assunti  
con un contratto di apprendistato 

e, al tempo stesso, di conseguire 
un titolo di studio. Si tratta di una 
dotazione di risorse in capo al-
l’apprendista e all’impresa desti-
nate alla formazione, erogata da 
organismi accreditati, alla certifi-
cazione delle competenze, all’af-

fiancamento per la compilazione 
del Piano Formativo Individuale 
di dettaglio. I destinatari della 
Dote devono essere in possesso 
di diploma di scuola secondaria 
di primo grado e aver frequentato 
i percorsi del primo ciclo di istru-

zione senza conseguire il titolo di 
studio conclusivo. Il monte ore di 
formazione non può essere infe-
riore alle 400 ore annue. Il valore 
della singola Dote può variare in 
base alla tipologia di attività ero-
gata, fino a un massimo di 6.000 
euro per ciascuna annualità. An-
che i giovani che non hanno an-
cora un lavoro possono accedere 
alla Dote apprendistato. Dopo 
aver scelto il profilo più confor-
me alle proprie attese lavorative 
e l’operatore col quale realizzare 
il proprio progetto formativo, il 
giovane potrà essere supportato 
da quest’ultimo nella ricerca di 
un’azienda interessata a stipulare 
un contratto di lavoro. A loro vol-
ta, le aziende che intendono as-
sumere un apprendista minoren-
ne possono rivolgersi agli stessi 
operatori per individuare giovani 
che abbiano fatto richiesta di ac-
cedere a percorsi in apprendista-
to ritenuti idonei ai propri bisogni 
organizzativi e professionali.
www.formalavoro.regione.
lombardia.it

In Emilia Romagna un voucher 
per gli aspiranti  apprendisti 
In Emilia Romagna, per tutti gli apprendisti 
che partecipano a un’offerta formativa pre-
sente nel Catalogo regionale della formazione 
in apprendistato, è riconosciuto un assegno 
formativo (voucher) che contribuisce a finan-
ziare fino al 50% della quota annuale di par-
tecipazione al percorso formativo prescelto. 
Il rimanente costo del percorso formativo è a 
carico del datore di lavoro. L’assegno forma-
tivo è valorizzato per fasce orarie di parte-
cipazione dell’apprendista a unità formative 
professionalizzanti. Vengono erogati 250 euro 
per frequenze a un percorso tra le 40 e le 54 
ore annue, 350 euro per frequenza a un per-
corso tra le 65 e le 88 ore annue, 500 euro 

per frequenza a un percorso tra le 89 e le 120 
ore annue. Non viene riconosciuto, invece, al-
cun contributo per la frequenza a un percorso 
formativo inferiore a 40 ore annue. Per gli 
apprendisti assunti dal primo ottobre 2009 
e per tutta la durata della crisi economico-fi-
nanziaria il valore dell’assegno formativo vie-
ne raddoppiato. L’offerta dell’Emilia Romagna 
è molto articolata ed è raccolta nel Catalogo 
regionale. Anche in questa regione nel 2011 
è stata avviata la sperimentazione di percor-
si di alta formazione attraverso lo strumento 
dell’apprendistato. L’offerta prevede master di 
primo e secondo livello e dottorati di ricerca.
www.emiliaromagnalavoro.it

Fino a 7.500 euro per ogni nuova assunzione


